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2. SCUOLE E UTENTI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “V.  SCAMOZZI”

L’istituto ha origine dalle disposizioni contenute nel D.P.R. 233/98, comprende 978 alunni, circa 110 insegnanti e 32 membri del personale A.T.A.

Queste nel dettaglio le realtà dei singoli plessi.

Scuola Materna "Agazzi"  di  Via Tormeno, 28 - Vicenza: 

· 5 sezioni frequentate da 122 bambini, 11 insegnanti, 1 insegnante di sostegno e 1 assistente USL, 1 insegnante di religione. L’organico del personale ausiliario è formato da 5 elementi che coprono l’orario giornaliero dalle 7.30 alle 18/19 .

L’orario della scuola va dalle 7.45 alle 16. E’ consentito un turno antimeridiano senza pranzo con uscita alle 11.30 e un turno sempre antimeridiano, ma con pranzo e con uscita dalle 12.40 alle 13.

C’è un servizio di trasporto che collega la sede con Debba, S. Pietro Intrigogna, Strada Pelosa.

Scuola Elementare "Pertini" di Via L. Einaudi, 33 - Vicenza:

Nel plesso funzionano due diversi modelli organizzativi di tempo scuola:

- tempo modulare: 13 classi frequentate da 241 bambini, 20 insegnanti di moduli (poiché ci sono 4 part- time), 2 insegnanti di  “ lingua 2”, 2 insegnanti IRC, 4  insegnanti di sostegno (di cui 1 a part- time) e 1 assistente ULSS, 7 personale ATA.

Gli alunni del 1° e del 2° ciclo frequentano per 32 ore settimanali articolate in cinque giorni con il seguente orario: 8.00- 13.00  per tre giorni; 8.00- 16.30 per due giorni.

I moduli sono 5 orizzontali: 2  moduli (3 insegnanti su 2 classi  1° - 2°) e 3 moduli (4 insegnanti su 3 classi 3° - 4° - 5°).

- tempo pieno: 5 classi frequentate da  86 bambini, 10 insegnanti di classe, 1 insegnante di “lingua 2”, 1 insegnante IRC, 1 insegnante di sostegno e 1 assistente ULSS.

Gli alunni del 1° e del 2° ciclo frequentano per 40 ore settimanali articolate in cinque giorni con il seguente orario: 8.00- 16.00.  

Le classi sono 5: 1° -  2° -  3° - 4° - 5°.

Nel plesso è presente il servizio mensa, organizzato e gestito dall’Istituto Comprensivo.

È in funzione anche un servizio di accoglienza anticipata degli alunni (dalle ore 7.30) e posticipata (fino alle ore 16.30 per gli alunni del T.P.); esso è gestito da personale ausiliario di turno.

Scuola Elementare  “Don F. Mistrorigo” di  Via S. Giustina - Arcugnano: 

· 8 classi frequentate da 124 bambini, 11 insegnanti di moduli, 1 insegnante “lingua 2”, 1 insegnante IRC, 1 insegnante di sostegno, 1 assistente ULSS, 3  personale ATA.

La scuola funziona a modulo su sei giorni lavorativi.

Tutte le classi:  30 ore settimanali distribuite su sei mattine e due pomeriggi, con l’insegnamento della lingua  straniera (inglese), garantito per tre ore in ciascuna classe.

L’orario delle lezioni è. lunedì mercoledì giovedì dalle 8,20 alle 16,20  per tutte le classi

Martedì e venerdì: dalle 8,20 alle 16,20 per tutte le classi.

Per i giorni con i pomeriggi è presente il servizio mensa, organizzato e gestito dall’Istituto Comprensivo.

Il servizio di accoglienza anticipata degli alunni è attualmente gestito dal personale ausiliario.

Il Comune di Arcugnano provvede all’organizzazione ed alla gestione del trasporto degli alunni.

Scuola Elementare “P. Lioy” di Via S. Croce, 19 -  Lapio:

· 5 classi frequentate da 77 bambini, 7 insegnanti, 1 insegnante di sostegno con orario di cattedra, 1 insegnante di sostegno per 11 ore, 1 insegnante di religione, 1 collaboratore  scolastico  a  tempo  pieno  e  1  a  tempo  parziale. La scuola funziona a modulo unico su cinque mattine più due pomeriggi per tutte le classi. 

L’orario delle lezioni è:

lunedì - mercoledì e giovedì dalle 8.30 alle 12.40;

martedì e venerdì dalle 8.30 alle 16.40*

*Per i giorni con i pomeriggi è presente il servizio mensa, organizzato e gestito dall’Istituto Comprensivo.

Il Comune di Arcugnano provvede all’organizzazione ed alla gestione del trasporto degli alunni.

Nella  scuola  è  presente  un’ aula  multifunzionale  che  viene  utilizzata  come  laboratorio  di  scienze,  sala  video,  angolo  informatica,  per  attività  musicali  e  pittoriche.

Le attività motorie vengono svolte presso un locale della parrocchia.

Scuola Media "V. Scamozzi"  di  Via L. Einaudi, 74 - Vicenza:

· 6 classi frequentate da 138 ragazzi, 22 insegnanti (compresi 4 insegnanti di strumento nella sperimentazione  musicale), 4 persone con funzioni ausiliarie.

Nella scuola funzionano due diversi modelli didattico-organizzativi:

· a tempo potenziato (corso A): gli alunni frequentano per 33 ore settimanali  articolate in sei mattinate (8-13) e un pomeriggio (14.00-16.30).

· indirizzo musicale (corso B): gli alunni frequentano per 33-35 ore settimanali (a seconda della durata e organizzazione delle lezioni individuali di strumento) articolate in sei mattinate (8-13) e rientri pomeridiani con orario differenziato

Per i giorni con i pomeriggi è presente il servizio mensa, organizzato e gestito dall’Istituto Comprensivo.

Scuola Media di Via Torri, 29 - Arcugnano:

· 9 classi frequentate da 189 ragazzi, 32 insegnanti, 3 insegnanti di sostegno con orario di cattedra, 4  personale A.T.A.

La scuola funziona a tempo prolungato. L’orario va dalle 8 alle 13 di tutti i giorni e dalle 14 alle 16.30 dei pomeriggi del martedì e del venerdì  (36 ore settimanali). E’ garantita la permanenza in classe con gli insegnanti dell’ultima ora per quegli alunni che devono aspettare il trasporto fini alle ore 17. 

Per i giorni con i pomeriggi è presente il servizio mensa, organizzato e gestito dall’Istituto Comprensivo.

Funziona un sistema di trasporti che collega alla scuola tutte le frazioni del Comune.

3. ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI

Esame del contesto sociale:  l’Istituto Comprensivo opera nel territorio della Circoscrizione n.2 (S.Croce Bigolina,  Debba, Longara, S.Pietro Intrigogna, Tormeno) e in quello del Comune di Arcugnano. Entrambi si caratterizzano per una realtà economica culturale e sociale eterogenea e composita. Sono identificabili sottozone diverse per tipologia di addensamento degli insediamenti, per ubicazioni dei servizi e per presenza di centri di aggregazione.
Quanto alla Circoscrizione n.2, i nuclei abitativi, al di là della vicinanza, sembrano incapaci di sollecitare e di  raccogliere l’interesse e la partecipazione alla vita civile dell’intera zona.

Raramente, infatti, un’iniziativa culturale o sociale riesce a coinvolgere l’intera Circoscrizione.

La  limitatezza della partecipazione, l’indifferenza agli stimoli culturali e la presenza di alcuni nuclei familiari con problemi determinano spesso un atteggiamento non proprio collaborativo verso la scuola. Ne sono sintomi evidenti uno scarso interessamento di parte dei genitori alle proposte della scuola, a volte atteggiamenti di rinuncia ai compiti propri dei genitori e la presenza di alunni  con svantaggi culturali e con difficoltà a inserirsi nella vita scolastica. 

Quanto ad Arcugnano, è la struttura abitativa del territorio a creare oggettivi limiti di partecipazione. E’ da sottolineare, comunque, il ruolo aggregante che le scuole dell’obbligo con sede in questo comune, devono avere.

La scuola Media di Torri e le Elementari di Lapio e di Arcugnano diventano quindi punto di incontro che, pur tenendo conto dell’esodo scolastico che arriva circa al 30% dei possibili utenti (esodo dovuto ad una consistente immigrazione di famiglie che mantengono interessi affettivi  e lavorativi nei luoghi d’origine), deve stimolare la partecipazione agevolando i rapporti di collaborazione.

Numero totale degli iscritti alla scuola materna “Agazzi”: 122 bambini, alla scuola materna di Arcugnano: 82 bambini.

Dai dati relativi agli alunni delle due scuole medie licenziati nell’anno scolastico 2000/2001 risulta che il 43% dei ragazzi si è iscritto presso un istituto tecnico, il 25% ad un istituto professionale, il 21% a licei e il 4% presso centri di formazione professionale.

Questi dati indicano abbastanza concretamente il bisogno di formazione.

4. LE FINALITÀ DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

Questi sono gli obiettivi e le finalità cui deve ispirarsi il progetto educativo dell’istituzione.

Scuola Materna:

Le finalità sono da legare alle grandi trasformazioni cha hanno caratterizzato la società:

· multicultura

· espansione dei linguaggi mass-mediali

· irruzione dei mezzi telematici

· pluralità dei modelli di comportamento e di valore

· nuove condizioni della famiglia

Compito della scuola è quello di imparare a gestire la complessità, anziché subirla.

I riferimenti principali per far fronte ai cambiamenti sociali e, perciò, alle domande educative, vengono indicati essere il diritto alla vita, all’educazione, al rispetto dell’identità individuale. Tutto ciò in collegamento con la famiglia definita “contesto primario di apprendimento”.

La Costituzione e le Dichiarazioni internazionali sanciscono i diritti inalienabili cui fare riferimento.

Scuola Elementare:

L’obiettivo perseguito dai Programmi della Scuola Elementare è “la formazione dell’uomo e del cittadino”.

· La formazione dell’uomo, cioè lo sviluppo e il potenziamento della personalità del bambino in tutti i suoi aspetti;

· La formazione del cittadino, cioè l’esercizio del diritto-dovere di partecipazione alla vita sociale;

· La promozione della comprensione e della cooperazione con altri popoli, altre culture, altre civiltà per acquisire la consapevolezza di vivere in un contesto caratterizzato dal pluralismo ideologico, culturale, politico, etnico;

· L’educazione alla convivenza democratica, cioè la consapevolezza e la responsabilità del proprio essere ed agire nel contesto sociale;

· La promozione della prima alfabetizzazione culturale, cioè la conoscenza e la padronanza di linguaggi formali e abilità per leggere il mondo.

E’ da ritenere importante la dimensione sociale intesa come consapevolezza del valore di sé e del valore degli altri.

Scuola Media:

La Scuola Media risponde al principio democratico di elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun cittadino, potenzia le capacità di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza sociale. 

Nello specifico della Scuola Media si parla di:

· Scuola della formazione dell’uomo e del cittadino, in quanto offre occasioni di sviluppo della personalità in tutte le direzioni;

· Scuola che colloca nel mondo, poiché aiuta l’alunno ad acquisire un’immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà;

· Scuola orientativa, che favorisce l’iniziativa del soggetto ponendolo nella condizione di conquistare la propria identità e di orientarsi nel mondo.

In tutti e tre i programmi è costante il richiamo alla Carta Costituzionale e ciò sta ad indicare la valenza democratica della scuola italiana.

Principi pedagogici dell’I.C.

La comunità educativa scolastica fonda la sua azione su alcuni principi attorno ai quali il consenso deve essere il più ampio possibile, perché superano la mera azione didattica per situarsi ad un livello più alto, tracciando le linee fondamentali per la piena realizzazione di uomini e cittadini chiamati a fornire il proprio attivo contributo in una società in continua evoluzione.

Queste linee-guida, che ogni soggetto facente parte di una comunità educativa (insegnanti, genitori, non docenti, alunni) condivide e contribuisce per la sua parte a promuovere, sono, in via indicativa, le seguenti:

1. consapevolezza di appartenere ad una comunità educativa, nelle quale il clima di collaborazione, il rispetto e il dialogo, l’apertura al contributo delle famiglie e dell’extrascuola sono essenziali strumenti di educazione e formazione della personalità dei bambini;

2. inscindibile connessione tra istruzione ed educazione, nella convinzione che l’istituzione si ponga come finalità l’educazione, attraverso lo strumento fondamentale dell’istruzione;

3. individuazione dell’istituzione scolastica quale privilegiato ambiente educativo per l’apprendimento, che in ogni suo aspetto ponga attenzione al significato educativo che rappresenta e si costituisca come luogo di benessere per il bambino;

4. identificazione della scuola come struttura aperta al territorio, in relazione attiva con altri soggetti, che si interessano alla formazione dei bambini e dei giovani, impegnata in un interscambio di esperienze e di valori, soprattutto quelli della solidarietà, del dialogo, della tolleranza;

5. condivisione dell’idea di bambino come soggetto titolare di diritti inalienabili, connotati dai caratteri della libertà, autonomia e creatività, protagonista del proprio processo di maturazione e sviluppo;

6. una concezione dell’insegnamento che si ispiri a principi di connessione fra le conoscenze, di valorizzazione integrale e sinergica di tutte le funzioni, di costante rapporto tra il vissuto del bambino e le conoscenze disciplinari.

Obiettivi educativi dell’I. C.

L’analisi della realtà nella quale opera la scuola suggerisce l’opportunità  di ampliare il curricolo obbligatorio con  altre attività didattiche. La caratteristica di queste tende a soddisfare la richiesta di “educativo”, a bilanciamento, a integrazione del “cognitivo” nettamente prevalente nei Programmi scolastici. Con questo si vuol dire che la scuola amplia la sua offerta, cercando di inserire in modo omogeneo alla sua tradizione istituzionale stimoli, interessi, proposte, esigenze conoscitive ed emotive, che sono giudicate importanti per la formazione integrale della personalità degli alunni. Si definisce, allora, un curricolo che oltre al sapere, il piano “cognitivo”, specifichi percorsi per il saper essere e il saper fare, il piano “educativo”. 

E precisamente per il saper essere si individuano questi obiettivi, tradotti in attività didattiche (la definizione delle quali nei dettagli  è riportata  nell’allegato n.1):

· suscitare negli alunni interessi nella decodifica della realtà aiutata dai linguaggi disciplinari: si tratta di leggere il mondo esterno alla scuola (l’ambiente naturale, l’ambiente costruito dall’uomo, le espressioni artistiche diverse…) con le parole della scuola, che sono più precise, più formali, più puntuali di quelle della lingua famigliare e che per questo aiutano l’apprendimento e fissano con maggiore sicurezza le esperienze (v.  progetto scienze; progetto lettura e teatro; educazione all’immagine; progetti dell’area storico-antropologica; progetto musica; progetto attività motoria…);

· far emergere negli alunni propensioni e disponibilità per l’uso e per l’applicazione di alcuni media, cioè di linguaggi che non siano il verbale ( si pensi al linguaggio dei suoni, a quello delle immagini, a quello del computer, a quello del corpo…) nella consapevolezza che ognuno ha capacità  e intelligenze diverse, che si manifestano se opportunamente sollecitate e guidate (laboratori; progetto informatica; visite a mostre; partecipazione a concerti; visite guidate ai musei…);

· far acquisire un comportamento consapevole della propria e dell’altrui identità, rispettoso della singolarità del prossimo e della legittimità di ogni cultura, attento al contesto educativo nel quale si vive (progetto stranieri; progetto disagio …);

· far acquisire consapevolezza e consolidare le abilità cognitivo-affettive:

· scelta motivata del futuro percorso scolastico/professionale(v. Progetto Orientamento);

· accettazione del contesto scolastico e delle sue regole (v. Patto formativo e Regolamento di Istituto);

· accettazione, consapevolezza ed espressione delle proprie emozioni rispetto agli altri, a se stessi e al proprio lavoro;

· accettazione e consapevolezza del ruolo personale nell’istituzione scolastica.

Per il saper fare si individuano questi obiettivi:

· far acquisire abilità cognitive differenziate per ogni ordine di scuola e strettamente legate alla definizione del curricolo obbligatorio (v. la programmazione di classe  e di ogni insegnante inserite nei registri);

· ampliare il curricolo obbligatorio con interventi nell’area scientifica, linguistica, antropologica, musicale, motoria, dell’educazione all’immagine, degli scambi culturali, dell’educazione alla mondialità, dell’educazione stradale.

5. IL  CURRICOLO

La problematica del curricolo deve essere innanzitutto inquadrata all’interno della situazione normativa vigente (realizzazione dell’ Autonomia scolastica) e sul dibattito intorno a quella futura (legge di riordino dei Cicli e ridefinizione dei curricoli nazionali) , dove viene ribadita con forza la centralità del soggetto che apprende, come elemento fondante di tutto il processo educativo.

Verso i soggetti in apprendimento vanno “… favoriti e stimolati la loro partecipazione consapevole....alle varie esperienze formative, l’atteggiamento di ricerca attiva nell’acquisizione della conoscenza, e l’esigenza di trovare un significato personale nel progetto comune di apprendimento. L’apprendimento scolastico è finalizzato a progetti di crescita globale (cognitiva, affettiva, sociale, ecc. ) di persone libere e responsabili, capaci di elaborare un’identità soggettiva e di partecipare in modo critico e attivo alla vita associata…” (cit. dai lavori della Commissione dei Saggi incaricati della legge sul riordino dei cicli).

E’ compito dei docenti di ogni singola scuola (leggi Autonomia) , nel rispetto di finalità generali, di un monte ore e di standard definiti a livello nazionale, la formulazione di propri curricoli, ossia di obiettivi educativi e didattici, di contenuti e metodi che, entro quel quadro generale, consentono il concreto sviluppo delle persone che vengono loro affidate dalle famiglie e dalla realtà locale in cui operano.

Diventa perciò fondamentale per ogni singola scuola, predisporre ambienti educativi adeguati in cui avvenga l’incontro tra gli oggetti di apprendimento (i saperi) e i soggetti che apprendono, diventando per questi ultimi una “ risorsa “di conoscenze da poter utilizzare, di abilità e di strategie che permettono all’individuo di acquisire nuove conoscenze, e una “risorsa”, infine, intesa come orientamento motivazionale che regola e guida l’acquisizione delle conoscenze . 

Un curricolo perciò dovrà specificare  percorsi che individuino oltre al sapere, il saper fare e il saper essere e dovrebbe essere articolato in tre parti: il curricolo disciplinare , il curricolo trans-disciplinare, mirante a sviluppare negli alunni strategie per l’apprendimento di un metodo di studio e lavoro, e il curricolo socio-affettivo (apprendimento di regole e comportamenti relativi alla vita di relazione).

Inoltre, si amplierà l’offerta formativa obbligatoria con  attività  didattiche extracurricolari per rispondere a interessi, proposte, esigenze cognitive ed emotive che sono giudicate importanti per la formazione integrale della personalità degli alunni.

Perché l’Istituto Comprensivo sia inteso come integrazione di ordini diversi  e non come mera giustapposizione di scuole, è necessario che esso elabori un curricolo progressivo, coerente e unitario dai 3 ai 14 anni, ma anche con graduali differenziazioni ed articolazioni per rispettare i ritmi e le tappe dell’età evolutiva.

Nel nostro Istituto, a partire dall’anno scolastico 1999-2000 , è stata avviata l’elaborazione di un curricolo disciplinare verticale, che nel corso dei successivi anni ha coinvolto l’ambito di: lingua straniera, ed. musicale, storia, scienze, educazione motoria ed educazione linguistica.

Questo lavoro di ricerca è proseguito nell’anno scolastico 2000-2001 con la finalità di far predisporre a un gruppo ristretto  rappresentativo di tutti gli ordini, riferimenti teorico/pratici, i quali, approvati dal Collegio, sono diventati vincolanti e qualificanti per l’intervento didattico ed educativo.

Nell’arco del successivo anno la ricerca si chiuderà con una proposta unitaria.

6. LA SCUOLA DELL’INTEGRAZIONE

L’Istituto Comprensivo si propone come scuola dell’integrazione, intesa non nel senso di un egualitarismo forzato, per cui tutti sono uguali e ricevono risposte uguali, ma come luogo dove riconoscere e valorizzare le diversità di ognuno. La scuola dell’integrazione è dunque “la possibilità di frequentare gli stessi luoghi, trovando risposte specifiche ai bisogni di ognuno” (Canevaro).

Per raggiungere questo obiettivo la scuola predispone percorsi didattico-formativi che evitino l’omologazione verso modelli standard per tutti, ma siano capaci di favorire l’espressione della personalità e delle potenzialità di ogni bambino-ragazzo. Saranno percorsi in grado di individuare e rispettare il più possibile i diversi tempi di maturazione fisica ed emotiva e le differenti modalità di apprendimento.

Nell’ambito di tali percorsi si individuano:

· le attività per gli alunni portatori di handicap e/o in posizione di svantaggio socio-educativo

· le attività di approfondimento/potenziamento

· il progetto stranieri

· le attività alternative all’insegnamento della religione cattolica.

7. RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA-TERRITORIO

L’Istituto Comprensivo è attento alle varie esigenze (lavorative, familiari, logistiche) delle famiglie, che cerca di soddisfare mediante un ampio ventaglio di proposte. L’istituto vuole sottolineare, con questa sua attenzione, l’importanza di un clima di collaborazione effettiva che deve crearsi fra scuola e famiglia, perché sono i punti fermi più importanti nel processo di crescita  e di educazione dei bambini.

In questo processo la scuola sottolinea non solo gli aspetti didattici (v. le proposte disciplinari), ma anche quelli legati allo sviluppo equilibrato e consapevole della sfera emotiva e relazionale.

Affinché l’azione della scuola sia efficace, è necessario il supporto convinto delle famiglie che, pertanto, devono poter sentire la scuola certamente come luogo aperto alle loro esigenze e proposte ma, contemporaneamente, anche come luogo specifico, regolato da norme ben precise che vanno rispettate.

Nella scelta di condividere il difficile e complesso compito di educare i ragazzi la scuola si propone anche come soggetto che organizza momenti formativi rivolti alle famiglie su tematiche specifiche, individuate sia dai genitori sia dagli insegnanti.

Questo compito si potrà realizzare in collaborazione con altre agenzie presenti sul territorio, quali A.S.L. , ente locale, associazioni secondo modalità di lavoro che siano chiare e rispettose delle necessità dei tempi scolastici.

8. LA DIDATTICA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

Caratteristiche didattiche dei plessi:

La Scuola dell’Infanzia R. e C. Agazzi si inserisce a pieno titolo nel sistema educativo dell’Istituto, costituendo il punto di partenza di un percorso formativo unitario e coerente dai 3 ai 14 anni.

Essa concorre allo sviluppo affettivo, cognitivo e sociale dei bambini attraverso il raggiungimento dell’autonomia, fondata sulla capacità di fare da sé, sull’identità, sulla fiducia in se stessi e sulle competenze. La scuola si attiene agli orientamenti del ‘91 sulla base delle direttive ministeriali e imposta la rispettiva programmazione, attraverso laboratori, sui sei campi di esperienza: il corpo e il movimento; i discorsi e le parole; lo spazio, l’ordine e la misura; le cose, il tempo e la natura; i messaggi,le  forme e i media; il sé e l’altro.

Introdurre i laboratori come modalità di lavoro significa soprattutto avere e praticare la volontà di coinvolgere  bambini e insegnanti in una struttura che permetta la crescita per gli uni e per gli altri, in un ambiente sereno dove coesistono diverse personalità che si scambiano opinioni, competenze e che condividono intenti. Ecco che allora il laboratorio diventa luogo di spazio e gratificazione per ciascuno, in cui l’affettività gioca un ruolo primario e  dove ognuno ha la possibilità di esprimere al meglio sé stesso.

In questo senso risulta fondamentale per i bambini  l’offerta di conoscere, sperimentare e fruire dei vari linguaggi, senza privilegiarne alcuno, in modo che tutti possano, piano, piano, rendersi consapevoli delle proprie capacità, preferenze, inclinazioni ed anche dei propri limiti.

La scuola elementare “Pertini” di via Einaudi applica sia un modello a tempo lungo per

cinque giorni la settimana, con due rientri pomeridiani, sia un modello a tempo pieno, perché intende:

a) offrire agli alunni più opportunità di incontro e di crescita in comune;

b) soddisfare maggiormente gli interessi dei ragazzi;

c) aiutarli a raggiungere un armonico e completo sviluppo intellettuale e psico-fisico;

d) soddisfare le esigenze di famiglie con entrambi i genitori che lavorano. 

Per quanto riguarda le sezioni a modulo:

* nelle classi prime c’è un insegnante prevalente (con predominanza di orario in una classe) per dare una figura di riferimento e tempi di lavoro più distesi ai bambini; nelle altre classi le insegnanti hanno un orario distribuito equamente nelle sezioni del modulo di appartenenza; * le classi terze e quinte hanno effettuato la scelta dei testi alternativi al testo ministeriale per favorire un migliore approccio al libro, sia di lettura sia di consultazione. 

Per ampliare l’offerta formativa della scuola verranno effettuate le seguenti attività:

- Progetto Lettura: nel plesso è attiva una biblioteca allestita nell’anno sc. 1996/97 con il contributo economico dei genitori: tutte le classi del plesso aderiscono al Progetto Biblioteca, che ha come obiettivi l’apprendimento dell’uso dello spazio biblioteca, il piacere di leggere e del sentir leggere, la capacità di consultare e trarre informazioni da un testo. 

- Progetto scientifico “Il verde a scuola”: in continuità con l’esperienza dello scorso anno verrà ripreso il progetto di educazione ambientale, riguardante la conoscenza, il rispetto e il mantenimento del “bosco” interno al cortile della scuola (nato nell’a.s.1989/90, con il progetto “adottiamo il nostro territorio”).

· Progetto Musica e Attività Corale: l’esperto Luca Boaria condurrà progetti di educazione musicale in alcune classi e condurrà un’attività corale, estesa ai bambini del 2° ciclo, in orario extrascolastico;

-   Progetto Natale e Progetto Solidarietà: le classi del plesso suddivise in due grandi gruppi (classi prime, seconde, terze e classi quarte e quinte) prepareranno dei canti celebrativi della Natività.

Quest’anno verrà organizzato un “mercatino di Natale” con oggetti preparati dai bambini, il cui ricavato servirà per sostenere un’adozione a distanza, già avviata in precedenza. La sua realizzazione si avvarrà della collaborazione tra insegnanti e genitori.

- Progetto Motoria e Feste Sportive: tutte le classi si avvalgono della consulenza    dell’insegnante di educazione fisica Antongiulio Barbuiani che effettuerà i suoi   interventi all’interno delle ore di motoria dedicate a questa disciplina dagli insegnanti e, se possibile, dell’esperto Nicola Tezze che avvierà i bambini allo sport della pallamano.

Alcune classi usufruiranno di corsi di tennis.

In corso d’anno le classi quinte parteciperanno a semplici gare d’atletica.

Sono previsti anche altri “momenti” sportivi in corso d’anno.

- Laboratorio di informatica: è frequentato da buona parte degli alunni sotto la guida degli insegnanti del plesso.  Esso viene utilizzato, dopo un periodo di alfabetizzazione, come strumento didattico per rafforzare e integrare conoscenze linguistiche, logico – matematiche, antropologiche e scientifiche, utile anche per alunni con handicap.

- Progetto Disagio: alcuni esperti (psicomotricisti ed esperti in espressione corporea) lavoreranno a volte con intere classi, a volte con gruppi di alunni allo scopo di migliorare il clima emotivo, di superare le difficoltà di tipo comportamentale e di prevenire disagi sia emotivi che comportamentali. Alcuni insegnanti del plesso seguiranno alcuni alunni per un recupero individuale a livello cognitivo utilizzando anche il laboratorio di informatica presente nella scuola.

La scuola elementare "Mistrorigo"  di Arcugnano opera su 2 moduli a 4 insegnanti su tre classi (1 A-2 A-2 B; 4 A- 4 B- 5 A)  e 1 modulo a 3 insegnanti su 2 classi (3 A- 3 B). Per migliorare l’offerta formativa della scuola si sono approntate le iniziative:

Progetti di interclasse:

- Progetto Musica: in continuità con il progetto dello scorso anno scolastico alcune attività educative al suono ed alla musica saranno svolte con l’ausilio del Canzoniere Vicentino, che sarà presente, con esperti, nelle singole classi. Il progetto, all’insegna della multi-culturalità, prevede canti etnici e/o locali da presentare eventualmente anche nelle rassegne di Natale e di Fine Anno.

- Progetto Scienze: continuerà il progetto di Ed. Ambientale –festa di primavera- già iniziato gli scorsi anni  con la sistemazione del verde attorno alla scuola, con la collaborazione dei genitori degli alunni. Quest’anno l’Amministrazione Comunale di Arcugnano si è proposta per approfondimenti sul tema del riciclaggio e del riutilizzo.

- Progetto Lettura: si organizzerà un  incontro con una illustratrice per la costruzione di libri.

- Corsa Campestre d’Istituto: questa attività vedrà coinvolti solo gli alunni delle classi quinte.

- Teatro: le classi prime e seconde aderiranno alle attività teatrali proposte dal Teatro Astra.  

- Festa di Fine Anno: a fine maggio in collaborazione con i genitori: giochi e canti all’aperto per tutte le classi.

- Solidarietà: da due anni il Comitato dei Genitori, importante risorsa della nostra scuola, in collaborazione con gli insegnanti, organizza un “Mercatino di Natale” con oggetti fatti a mano, il cui ricavato serve a sostenere un’adozione a distanza in Romania, siglata attraverso la Caritas di Vicenza.

Scuola elementare "P. Lioy "  Nel plesso di Lapio si è registrato in questi ultimi anni un aumento nel numero di bambini iscritti; mentre si conferma una stabilità nel numero di insegnanti. Nell'organizzare le attività del plesso si è, comunque, considerato prioritario mantenere, per quanto possibile, la continuità didattica nelle discipline fondamentali per non creare nei bambini disagi dovuti a troppi cambiamenti di insegnanti.

Per questo motivo, il plesso è organizzato in un unico modulo come negli anni precedenti. Inoltre, per favorire la collaborazione e la comunicazione tra tutti gli insegnanti e per mantenere linee metodologiche comuni, è stata predisposta una programmazione di plesso che include anche la programmazione di modulo.

Le attività di plesso

Le attività di plesso che gli insegnanti propongono indicativamente sono le seguenti:

accoglienza dei bambini di prima classe: il primo giorno di scuola sono coinvolti  tutti gli altri alunni in un momento di canto  durante il quale vengono chiamati ad uno ad uno i nuovi scolari;
adesione al progetto di animazione teatrale che prevede attività di espressione a livello sia di comunicazione orale che di rappresentazione grafica; eventuali incontri con esperti;  uno spettacolo in primavera ed un eventuale momento conclusivo di fine anno utilizzando il teatrino parrocchiale; la partecipazione ad uno spettacolo teatrale per il primo ciclo e uno per il secondo ciclo al teatro Astra di Vicenza; progetto lettura con laboratorio di costruzione del libro ed incontro con l’ autore;; adesione al progetto musica e al concerto di Natale; uscite nei dintorni da effettuare nel mese di Aprile e di Maggio; adesione alla festa dello sport; escursioni a piedi nelle zone circostanti (sentieri, fattorie, luoghi caratteristici, lago di Fimon); festa di fine anno all’aperto; 

attività per il primo ciclo: visita guidata all’Azienda agrituristica “Le Valli” di  San  Germano dei  Berici (La storia del pane): visita guidata all’ Azienda  agricola provinciale di Montecchio Precalcino (Il mondo nascosto delle api);

attività per il secondo ciclo: visita guidata a Vicenza romana (classe terza), Vicenza medievale (classe quarta) e Museo  del  Risorgimento (classe quinta); uscita al castello di Beseno (TN) e alla Campana dei caduti; uscita al Centro Recupero Rapaci del lago di Fimon (classe terza).

La scuola media di via Einaudi amplia nel corso A   (a tempo potenziato) il curricolo con l’introduzione all'uso delle nuove tecnologie (UNT): gli alunni partecipano ad un laboratorio di informatica per due ore settimanali. L'attività è gestita da docenti di Lettere  affiancati da un esperto . É finalizzata a:

· alfabetizzazione informatica e padronanza adeguata del computer

· capacità di utilizzare il computer nell'ambito delle discipline curricolari

· uso delle tecnologie per la comunicazione (Internet, posta elettronica, ecc.) e dei prodotti multimediali; realizzazione del sito Internet dell'Istituto.

Nella classe prima  l'orario settimanale prevede un'ora in più di Educazione Fisica. Nella classe seconda l'orario  settimanale è ampliato con un'ora di Educazione Fisica   in compresenza con Educazione Artistica e nella classe terza l'orario prevede un'ora di Educazione Fisica in compresenza con Educazione Artistica ed Educazione Musicale.

Nel corso B ad Indirizzo Musicale il curricolo è arricchito dall'ampliamento della formazione musicale degli alunni; alla disciplina curricolare di Educazione Musicale si aggiungono gli insegnamenti di: Strumento (pianoforte, chitarra classica, flauto traverso, clarinetto), Teoria e lettura della Musica, Musica d'insieme.

Tali attività, gestite per lo più dai docenti di Strumento, sono finalizzate a:

· promuovere la formazione dell'individuo attraverso un'esperienza musicale più completa

· offrire agli alunni ulteriori occasioni di sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità.

Inoltre in tali classi viene effettuato un laboratorio di computer , usato come strumento nell'ambito delle disciplina curricolari.  

La scuola media di Arcugnano  applica il modello a 36 ore con due rientri pomeridiani (al martedì e al venerdì) . L’impostazione didattica delle 6 ore in più offerte dal T.P. vuole potenziare l’insegnamento dell’italiano, della matematica e della prima lingua straniera con quattro ore settimanali in più rispetto al tempo normale, programmate su piccoli gruppi di ragazzi. Questa organizzazione favorisce interventi più adeguati alle capacità degli alunni  e offre tempi più lunghi per fissare e per consolidare le conoscenze.

 Il secondo obiettivo didattico è di far raggiungere abilità nell’ambito dell’educazione musicale e dell’educazione fisica con attività di laboratori fatti anch’essi per piccoli gruppi. Le abilità messe in luce alla fine della classe prima verranno confermate nell’anno successivo.

 Dalla classe prima si accede a un laboratorio di computer, usato, dopo un periodo di “alfabetizzazione”, come strumento per scrivere testi, per fare matematica, per integrare le conoscenze disciplinari  con i CD. 

La seconda lingua comunitaria, il francese, viene studiata da alcuni gruppi all’interno delle classi, su scelta dei genitori e su proposta degli insegnanti, per 2 ore settimanali.

 Da alcuni anni la scuola ospita un gruppo di studenti statunitensi, che vivono per una settimana nelle famiglie dei ragazzi di Arcugnano, favorendo un’esperienza linguistica, ottimo supporto all’apprendimento scolastico. 

Caratteristica importante sul piano didattico è l’estensione a tutto l’istituto dell’insegnamento della lingua straniera: della prima lingua (inglese alla materna “Agazzi” e alle elementari “Pertini” e “Mistrorigo”; francese alle elementari “Lioy”) e della seconda lingua per le medie (inglese e francese nella scuola media di Arcugnano). L’attività rientra nei principi del Progetto ministeriale Lingue 2000, che mira ad iniziare l’approccio a una prima lingua comunitaria al più presto, a continuarne lo studio attraverso tutto il corso della scuola elementare, per iniziare l’apprendimento opzionale di una seconda lingua comunitaria alle medie. L’obiettivo è di mettere i cittadini della Comunità  europea in grado di comunicare tra di loro; perciò dal punto di vista metodologico l’insegnamento si basa su un curricolo comunicativo.

Per l’insegnamento della seconda lingua straniera alle medie, si organizzano gruppi di alunni della stessa o di diverse classi parallele e si riducono le ore curricolari entro il 15% per alcune discipline ed in alcune classi.

Collaborazioni  in verticale tra i docenti dell’istituto con il contributo di esperti  si organizzano per la realizzazione di attività sportive, di attività musicali e scientifiche con l’obiettivo di dare maggiore qualità agli interventi e di abituare gli alunni a “muoversi” all’interno dell’istituto secondo riferimenti diversi.

In particolare l'Istituto, prestando una particolare attenzione verso la formazione musicale, della quale riconosce e valorizza il contributo determinante all'azione educativa complessivamente rivolta agli alunni nelle diverse fasce d'età, promuove un "Progetto speciale musica" (ex Legge n. 440 / 97 - C.M. 6/8/99, n. 198) da realizzare con programmazione"verticale" di attività per i diversi settori.

Le attività previste verranno realizzate utilizzando le risorse materiali dell'istituto, da integrare per mezzo del contributo straordinario ex C.M. 198/99, le risorse umane dell'istituto (docenti in possesso di competenze specifiche; si fa presente che presso uno dei plessi di scuole media è attivato un corso ad Indirizzo Musicale), e le risorse finanziarie dell'istituto, che verranno impiegate per coprire le spese relative allo svolgimento delle iniziative (materiali di consumo, attività aggiuntive dei docenti, consulenze di esperti esterni). ( V. allegato 5 )

Il “Progetto lettura” coinvolge nella sua totalità l’Istituto Comprensivo  a partire dall’anno scolastico 1999/2000, coordinando precedenti esperienze sullo stesso tema. (v. allegato 2).

 Si applica la flessibilità dell’orario per poter facilitare l’attività didattica nei vari ordini: in particolare nelle medie si costituiscono unità di insegnamento nel pomeriggio di 50’ per non gravare sui rientri dei ragazzi a casa, specialmente di chi sta lontano. La durata inferiore viene recuperata dagli insegnanti con iniziative di sostegno e/o di approfondimento tematico all’interno delle classi e con l’assistenza dei docenti nelle classi fino alle 17 per gli alunni di Arcugnano che devono aspettare il trasporto.

Si organizza  il “Progetto stranieri” per  facilitare l’ingresso di alunni provenienti da altri stati con gli obiettivi di aumentare la capacità di comprensione e di comunicazione, attraverso  il potenziamento della conoscenza della lingua italiana, di favorire l’inserimento nell’attività didattica attraverso l’acquisizione di elementi di lessico disciplinare, di migliorare l’autostima e la disponibilità all’apprendimento attraverso la valorizzazione della lingua e della cultura di appartenenza. Per le classi si tratta di favorire la presa di coscienza di stereotipi e di pregiudizi attraverso la conoscenza  di elementi di culture diverse e di favorire uno sviluppo della cultura dell’accettazione attraverso il confronto di  punti di vista diversi.   

Si attuano percorsi formativi che coinvolgono più discipline o che prevedono la presenza di esperti in compresenza con i docenti dell’istituzione.

Si organizzano laboratori a piccoli gruppi per l’apprendimento dell’uso di nuove tecnologie (il computer). A questo proposito va precisato che il nostro istituto comprensivo ha beneficiato dei finanziamenti ministeriali finalizzati alla realizzazioni di postazioni informatiche per gli alunni e per gli insegnanti dalle elementari alle medie.

Per promuovere l’inserimento degli alunni nelle strutture formative da frequentare, si realizzano attività di accoglienza: i tre settori danno vita a occasioni di incontro e di contatto (visite, attività comuni, incontri con i genitori, iniziative di presentazione di lavoro didattico…). Gli incontri vogliono consentire agli utenti una scelta più consapevole dei modelli educativi, dovrebbero evitare un contatto traumatico con la nuova realtà scolastica nella fase di cambiamento e permettere, infine, agli alunni di percepire la continuità educativa come elemento di rassicurazione.

In ogni ordine di scuola si organizzano gite  a sostegno e a conferma delle esperienze didattiche. In particolare alle medie le gite, a partire dalle classi seconde, possono durare più di un giorno e avere come meta paesi europei.  

COMPOSIZIONE E ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DELL’ISTITUTO

Il personale docente

SCUOLA MATERNA “AGAZZI”

	SEZ. A

Cavallini a dondolo
	SEZ. B

Trottole

 e palloncini
	SEZ. C

Girandole
	SEZ.D

Aquiloni
	SEZ. E

Trottole e 

palloncini
	SOSTEGNO

	Lazzari

Fiorenza

Colpo

Raffaella
	Sorgato Maria

Bogoni Angiola

Mango

Paola


	Guidolin Emanuela

Zamunaro Raffaella

Stefani

Jole
	Furlan

Carla

Vaccariello 

Giovannina

Manglaviti

Annunziata
	Sorgato Maria

Bogoni Angiola

Mango

Paola


	Baglio

Maria Carmelina 


Ogni insegnante costruisce il percorso didattico sui sei Campi di esperienza del Progetto Didattico (il corpo e il movimento; i discorsi e le parole; lo spazio, l’ordine e la misura; le cose, il tempo e la natura; messaggi, forme e media; il sé e l’altro)

SCUOLA “G. FANTONI” – ORGANIZZAZIONE TEMPO PIENO

	CLASSI


	INSEGNANTI
	AMBITI
	SEZIONI

	PRIMA
	BISON VANIES

MANTOAN ANTONELLA (part time)

GALLIO LELIA  (part time)
	Italiano – storia – studi sociali 

Matematica – scienze 

Geografia – musica – immagine - motoria  
	unica



	SECONDA
	MAINI LUISA

SAVIO ANNA
	Italiano – storia – studi sociali  – immagine

Matematica – scienze – geografia – motoria – musica  
	unica



	TERZA
	FORTUNATO

SCALZOTTO FRANCESCA


	Matematica – scienze – geografia –  musica - motoria 

Italiano – storia – studi sociali – immagine
	unica



	QUARTA
	BORATTO ANNA

OLIVAN CLARA
	Matematica – scienze – geografia – motoria

Italiano – storia – studi sociali – immagine - musica
	unica

	QUINTA
	FABRIS MORENA

PASSERI ANNA
	Matematica – scienze – geografia –motoria - inglese 

Italiano – storia – studi sociali – immagine –  musica
	unica



	TUTTE
	CASAROTTO MARA
	Religione
	

	1° - 2° - 3° - 4°
	PLACENTI DANIELA
	Inglese


	

	1°
	DE PASQUALE ANDREA
	Sostegno
	


SCUOLA “S. PERTINI” – ORGANIZZAZIONE TEMPO MODULARE

	CLASSI
	INSEGNANTI
	AMBITI
	SEZIONI

	PRIME
	CATTELAN BRUNA

GALLO FRANCESCA

NORO ALESSIA
	Italiano – immagine

Geografia – musica

Italiano – immagine

Storia – studi sociali

Matematica – scienze - motoria
	B

A – B

A

A – B

A – B

	SECONDE
	GUGLIUZZA MARIAPIA

POIESE TIZIANA

TUZZA LUCIANA
	Antropologia – musica 

Matematica – scienze – immagine

Italiano – motoria
	A –B

A – B

A – B



	TERZE
	BONETTO MICHELA (part-time)

ROCCHETTI FRANCA

POIESE DANIELA

POZZA ILVA

ROSSETTO ROSSELLA


	Matematica

Matematica

Motoria

Geografia 

Scienze

Storia

Studi sociali

Immagine

Italiano 

Geografia 

Scienze

Storia

Studi sociali

Musica
	A  – C

B

A – B – C

A – B

A

C

B – C

A – B –C

A – B – C

C

C – B

A – B

A

A – B – C



	QUARTE
	BARON TOALDO PATRIZIA

MATTIELLO PAOLA

PASSUELLO NEREIDE (part-time)

PART-TIME

PERRETTA VELIA
	Italiano

Antropologia

Scienze

Immagine

Immagine

Musica

Matematica - motoria
	A – B – C

A – B – C

A – B – C

A – B

C

A – B – C

A – B – C



	QUINTE
	BASSO CARLA

BUONADONNA GIULIANA

PASSUELLO DANIELA

PASSUELLO FABIOLA(part-time)

PART-TIME
	Italiano

Immagine

Italiano

Storia – studi sociali

Matematica

Scienze – musica

Matematica

Geografia – motoria
	B – C

A – B – C

A

A – B – C

C

A – B – C

A – B 

A – B – C



	1°

2° - 3° - 4° - 5°


	CASAROTTO MARA

GUIDOLIN MARIA CHIARA


	Religione

Religione
	

	1° - 2°

3° - 4° - 5°
	PLACENTI DANIELA

ANDRIANI ROSA
	Inglese

Inglese
	

	2° - 3°

4°

1° - 4°
	SPORTELLI PAOLA

CRESTANELLO COSTANZA (part-time)

LA MANNA CECILIA
	Sostegno

Sostegno

Sostegno
	


SCUOLA ELEMENTARE  “PAOLO LIOY”

	Insegnante
	Discipline
	Classi

	Mori Lina
	Italiano, immagine

Italiano, immagine
	Prima

Seconda

	Sanavio Tatiana
	Matematica, scienze, ed. motoria

Matematica, scienze

Ed. motoria
	Seconda

Terza

Quinta 

	Raffognato Valter
	Matematica, storia, geografia, studi sociali

Matematica, geografia
	Quarta

Quinta

	Gottardi Emanuela
	Matematica, scienze, ed. musicale

Ed. musicale

Ed. musicale, immagine
	Prima

Seconda

Terza

	Frigo Antonietta
	Storia, geografia, studi sociali

Scienze, immagine
	Prima e Seconda

Quarta e Quinta

	Capitanio Cinzia
	Italiano, ed. musicale

Italiano, storia, studi sociali, ed. musicale, francese
	Quarta

Quinta

	Crivellato Maria
	Ed.  motoria

Italiano, storia, geografia, studi sociali, ed. motoria, francese

Ed. motoria, francese
	Prima

Terza

Quarta

	Zigiotto Annalinda


	Religione
	Tutte le classi

	Salluzzo Francesco
	Sostegno
	Terza

Quinta

	Peluso Angela
	Sostegno
	Terza


	MATERIE
	Classe 1A
	Classe 2A
	Classe 2B
	Classe 3A
	Classe 3B
	Classe 4A
	Classe 4B
	Classe 5A

	Area linguistica
	Lorenza Padrin
	Barbara Mignoni
	Barbara Mignoni
	Miriam Dompieri
	Miriam Dompieri
	Michela Parise
	Michela Parise
	Elisabetta Xausa

	Area logico-matematica
	Paola Libondi
	Paola Libondi
	Paola Libondi
	Monica Marton
	Monica Marton
	Corrado Cariolato
	Corrado Cariolato
	Giovanna Boatta

	Scienze 
	Paola Libondi
	Paola Libondi
	Paola Libondi
	Monica Marton
	Monica Marton
	Corrado Cariolato
	Corrado Cariolato
	Giovanna Boatta

	Inglese
	Lucia Forte
	Lucia Forte
	Lucia Forte
	Lucia Forte
	Lucia Forte
	Lucia Forte
	Lucia Forte
	Lucia Forte

	Area antropologica
	Lorenza Padrin
	Emanuela Mattiello
	Emanuela Mattiello
	Barbara 

Dalla Rosa
	Barbara 

Dalla Rosa
	Elisabetta Xausa
	Elisabetta Xausa
	Giovanna Boatta

	Educazione

immagine
	Lorenza Padrin
	Emanuela Mattiello
	Emanuela Mattiello
	Miriam Dompieri
	Miriam Dompieri
	Michela Parise
	Michela Parise
	Barbara 

Dalla Rosa

	Educazione musicale
	Barbara Mignoni
	Emanuela Mattiello
	Emanuela Mattiello
	Barbara 

Dalla Rosa
	Barbara 

Dalla Rosa
	Giovanna Boatta
	Giovanna Boatta
	Giovanna Boatta

	Educazione motoria
	Barbara Mignoni
	Lorenza Padrin
	Lorenza Padrin
	Monica Marton
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	Direttore Amministrativo

	Marisa Boesso
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	Assistente Amministrativo
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	Assistente Amministrativo

	Maria Luisa Marsala
	Assistente Amministrativo
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	Laura Montenegro
	Assistente Amministrativo
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	Assistente Amministrativo
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	Collaboratore Scolastico
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	Collaboratore Scolastico

	Marina Boesso
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	Fiorella Boni
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	Donatella Bruscato
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	Collaboratore Scolastico
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	Collaboratore Scolastico
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	Collaboratore Scolastico
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	Collaboratore Scolastico

	Clara Rombo
	Collaboratore Scolastico

	Lorella Sartori
	Collaboratore Scolastico

	Mariangela Savio
	Collaboratore Scolastico

	Serenella Scotton
	Collaboratore Scolastico

	Paolo Spagnolo
	Collaboratore Scolastico

	Sabrina Spanevello
	Collaboratore Scolastico

	Maria Strafaci
	Collaboratore Scolastico

	M. Teresa Valdemarca
	Collaboratore Scolastico

	Mauro Valente
	Collaboratore Scolastico


9. STRUTTURA ORGANIZZATIVA

	DIRIGENTE
	Prof. Lorenzo Remonato
	Garantisce la missione dell’istituzione

	TECNOSTRUTTURA
	Amministrazione; 

Vicaria:                              Franca Rocchetti  

Fiduciari:

media sede                           Daniela Busolo

media Arcugnano         Cristina De Sanctis elementari ex Debba                 Clara Olivan

elementari Arcugnano             Paola Libondi

elementari Lapio                             Lina Mori

Materna “Agazzi”                Fiorenza Lazzeri
	Controlla e garantisce lo standard

	GRUPPO DI SUPPORTO
	Commissioni di lavoro, esperti, coordinatori
	Progetta, promuove l’innovazione, fornisce consulenza

	STAFF INTERMEDIO
	· Funzioni Obiettivo: F.O. coordinamento di temi relativi alla valutazione : Augusto  Dal Toso

· F.O. coordinamento dei quattro gruppi di ricerca sulla costruzione di curricoli verticali e dell’attività di aggiornamento: Rossella Rossetto

· F.O. coordinamento dell’attività legata all’area del disagio, dell’handicap, dell’inserimento di alunni stranieri e dei rapporti con il territorio: Miriam Gagliardi, Giuliana Buonadonna (Vicenza), Fabiola Micheletto (Arcugnano)


	Coordina, supervisiona, promuove l’innovazione

	NUCLEO OPERATIVO
	Docenti e personale A. T. A.
	Eroga il servizio




Sono allegati i progetti per l’attuazione delle Funzioni Obiettivo da parte di ogni titolare.

Il Dirigente , i titolari di F.O. e i fiduciari dei plessi si riuniranno con cadenza mensile per coordinare gli interventi.

Il Collegio ha predisposto un piano delle riunioni annuali dei consigli di sezione, di interclasse, di classe, degli incontri con i genitori in forma assembleare ed individuale e per la consegna delle schede di valutazione quadrimestrale.

10. CRITERI DI VALUTAZIONE

Il piano dell’offerta formativa dopo l’approvazione da parte del Collegio docenti e l’adozione da parte del Consiglio dell’istituzione verrà monitorato durante l’anno scolastico, per controllarne la realizzazione e l’andamento dei costi, rispetto al programma previsionale.

Al termine del primo quadrimestre il Collegio docenti effettuerà una verifica intermedia, riflettendo sull’incidenza dell’offerta didattica e delle iniziative a sua integrazione nell’apprendimento e nella formazione degli alunni, proponendo eventuali modificazioni  e aggiustamenti. Alla fine dell’anno scolastico questa modalità di verifica sarà preceduta da specifiche riunioni di plesso, rispetto alle quali il Collegio docenti di fine giugno si porrà come momento di sintesi e di sistemazione per la formulazione del piano del prossimo anno scolastico.

Gli indicatori per misurare in modo più obiettivo il Piano saranno elaborati e proposti nel corso dell’anno dal titolare della F.O. 1 unitamente alla commissione P.O.F.  .

Allegato 1

IL METODO DI STUDIO ( Scuola media)

Questi suggerimenti vogliono aiutare gli studenti e i genitori a concordare priorità ( che cosa è più importante: il calcio, la pallavolo, il lavoro per la scuola, la lezione di musica, gli acquisti con la mamma,…?) e a organizzare il lavoro da svolgere a casa, suddividendo in modo opportuno energie e tempo a disposizione.

Quanto studiare?

Il tempo da impegnare per “i compiti a casa” dipende da molti elementi, i più importanti dei quali sembrano essere:

· l’attenzione con la quale si è seguito il lavoro in classe;

· la capacità di lavorare senza interruzione per un periodo abbastanza lungo;

· la quantità e la qualità delle conoscenze accumulate;

· le parole che si hanno a disposizione (il “bagaglio lessicale”);

· la capacità di usare le conoscenze precedenti.

Indicativamente comunque più di un’ora in prima, due ore in seconda, fino ad arrivare alle tre ore in terza.

Alcune indicazioni:

· In classe

· mettersi nelle condizioni migliori per seguire con attenzione le spiegazioni dell’insegnante ( per esempio liberare il banco da tutto ciò che non serve o che può distrarre: anche l’astuccio, il diario…);
· essere sempre attrezzati (fogli e matita) per prendere appunti (anche sui margini della pagina del libro di testo);
· seguire le interrogazioni dei compagni: annotare le domande, rendersi conto se si sa rispondere, scrivere le risposte che non si sanno.
· A casa

· Nel rispetto comunque di ogni situazione familiare, fatta di tempo e di spazi a disposizione diversi, si possono dare alcune indicazioni:

· fissare un orario da tenere costante all’interno del quale fare i compiti (per il giorno successivo e , se avanza tempo, per anticipare gli impegni della settimana);

· suddividere questo tempo in parti, variabili a seconda delle caratteristiche di ciascuno; alla fine di ogni parte, o al termine di ogni argomento/materia, fare una pausa di cinque, dieci minuti;

· creare le condizioni migliori di spazio e di illuminazione ede evitare le interruzioni da elementi estranei (TV, telefono, fratellini,…);

· evitare di fare i compiti dopo cena o alla mattina prima di scuola (sono entrambi tempi di “emergenza”);

· cominciare dagli elementi trattati nella stessa mattina o con quelli che sembrano più difficili;

· studiare la parte teorica prima di affrontare gli esercizi scritti.

La parte teorica: uso del libro di testo

· accertarsi di conoscere bene il libro di testo: posizione dell’indice, glossari, suddivisioni, tavole riassuntive, …, per poterlo sfruttare al meglio;

· leggere una prima volta la parte del testo che si deve studiare;

· rileggere i singoli paragrafi, se necessario scrivendo sul quaderno/blocco brevissime sintesi del contenuto di ogni capoverso; sottolineare, senza eccedere e solo a matita, le parole importanti, per esempio, quelle che segnano relazioni di tempo (anche l’ordine di scrittura: “per prima cosa”, “in secondo luogo”, “da ultimo”,…), di causa (“poiché”, “essendo questa la situazione”,…), ecc.; integrare le informazioni del testo con gli appunti presi a scuola;

· ripetere a voce alta il contenuto di ogni singolo paragrafo (anche più volte, finché ci si senta disinvolti e sicuri);

· ripetere usando parole diverse (è il segno che si è capito così a fondo il testo che siamo liberi di dirlo anche con le parole nostre).

La parte pratica: esecuzione degli esercizi

· segnare sempre sul quaderno la data, il numero e la pagina dell’esercizio; ricopiare la consegna se si è scritta sul diario;

· usare con ordine la pagina, rispettando le indicazioni date dagli insegnanti per ogni materia;

· fare frequenti controlli, in un passaggio continuo dalla pagina del quaderno a quella del libro, per eseguire con più sicurezza gli esercizi e per fissare meglio le conoscenze teoriche;

· provare sempre a fare gli esercizi, anche quando sembrano troppo difficili;

· tenere sempre a portata di mano i dizionari (di italiano e di lingua straniera);

· ricordare che i lavori di educazione tecnica e artistica richiedono tempi lunghi, che vanno inseriti nel momento più opportuno della settimana.

Il controllo finale

· controllare il diario per verificare di avere fatto tutti i compiti;

· controllare se c’è tempo per anticipare altri compiti assegnati all’interno della settimana;

· a fine lavoro mettere nello zaino il materiale che serve per il giorno successivo, sempre controllando sul diario.

Allegato 2

PROGETTO LETTURA                                                               anno scolastico 2001/2002

Finalità:

· creare confidenza e consuetudine con il libro 

· appassionare i bambini e i ragazzi alla lettura

· promuovere l’importanza della lettura come strumento per dare forma alle proprie emozioni e come stimolo alla creatività

· far conoscere gli “ambienti” del libro (librerie, biblioteche, aule di lettura…)

· far conoscere gli autori del libro (scrittori ed illustratori)

· far diventare il libro oggetto di conversazione tra ragazzi e tra adulti e ragazzi, “oggetto di desiderio” e di utilizzo personale

· far acquisire dimestichezza con la lettura espressiva ( così che il sentirsi leggere diventi un atto facile e piacevole)

Caratteristiche

· Il progetto coinvolge tutto l’ I. C. nei suoi diversi ordini con proposte diversificate.

· Si svolge attraverso l’intero anno scolastico in fasi e con attività diverse

· Si presenta come proposta pluridisciplinare e non come esclusiva degli insegnanti di italiano.

· E’ visto come opportunità per la scuola di aprirsi  (coinvolgimento dei genitori e non solo) e di lasciare entrare contributi esterni (mostra-mercato del libro) .

· Si avvale delle competenze di esperti (attori, autori, librai, illustratori).

· Ricerca l’appoggio degli enti presenti nel territorio.

· Si conferma nel tempo nella sua valenza formativa.

Modalità

1 Scuola materna

Spettacolo dell’attore Pino Costalunga (Gruppo teatrale svedese Papagena) e intervento serale per i genitori (Come si legge ai bambini).

2 Scuole elementare di Arcugnano 

· Primo e secondo ciclo: Incontro con  Anita Liotto per avvicinare il bambino al piacere della lettura anche attraverso la costruzione di libri. 

3 Scuola elementare di Lapio

· Incontro con l’autore Paolo Valente

· Costruzione del libro

4     Scuola elementare di via Einaudi (Pertini e Fantoni)

· Si proseguirà nella realizzazione del progetto avviato nel corso del precedente anno scolastico, senza ricorrere ad esperti esterni, ma utilizzando risorse presenti nella scuola e nei docenti.

4 Scuola media

Proseguendo il rapporto iniziato con Pino Costalunga si pensa di diversificare i percorsi  degli alunni.

· Classi prime: le letture dell’attore.

· Classi seconde: spettacolo/lettura in italiano ed inglese  “The witches”, proposto assieme a Glenn Younger (dopo le vacanze di Natale).

· Classi terze: lettura espressiva con possibilità di personalizzare le proposte a seconda delle esigenze della classe e degli insegnanti.

· Mostra mercato a scuola. Espone la libreria Girapagina. Durante la Mostra, in orario serale ci saranno le letture di Pino Costalunga al pubblico in Aula Magna.

Allegato 3

PROGETTO TEATRO

Finalità:

· Avvicinare i bambini e i ragazzi al teatro come ambiente e come tipologia di linguaggio

· Assistere ad una rappresentazione teatrale

· Approfondire tematiche di attualità e di studio

· Usare tecniche espressive attraverso vari linguaggi

Caratteristiche:

· Il progetto coinvolge tutto l’ I. C. nei suoi diversi ordini con proposte diversificate.

· Si svolge attraverso l’intero anno scolastico in fasi e con attività diverse

· Si presenta come proposta pluridisciplinare e non come esclusiva degli insegnanti di italiano.

· E’ visto come opportunità per la scuola di aprirsi e di lasciare entrare contributi esterni.

· Si avvale delle competenze di esperti (attori)

· Prevede interventi attivi degli alunni

Modalità

Scuola materna

Intervento dell’attore Pino Costalunga con una rappresentazione teatrale (gruppo svedese “Mirabella & Cirkus Pico).

Scuola elementare Arcugnano

Primo ciclo: spettacolo al Teatro Astra (Hansel e Gretel; Cian Bolpin e gli stivali magici)

Scuola elementare Lapio

Primo ciclo: spettacolo al Teatro Astra (Il flauto magico)

Secondo ciclo: spettacolo al Teatro Astra (Sulle tracce di Robinson)

Primo e secondo ciclo: preparazione di uno spettacolo teatrale

Scuola elementare Pertini

Classi seconde T. P. : spettacolo al Teatro Astra

Scuola media Arcugnano

Classi seconde: spettacolo al Teatro Astra (La guerra dei bottoni)

Alcune classi nei vari Plessi prepareranno spettacoli e rappresentazioni in occasione delle feste di Natale e/o di fine anno, come momenti di approfondimento di attività curricolari.

Allegato 4

PROGETTO ORIENTAMENTO                                                    Anno scolastico 2001/2002

L’attività di orientamento scolastico e professionale si pone come obiettivo l’acquisizione da parte dei ragazzi di una capacità di scelta consapevole ed autonoma, intesa come capacità di autovalutazione, coscienza delle proprie aspettative, autonomia nelle scelte e nella gestione delle informazioni.

Il lavoro sarà condotto nelle classi terze dall’esperta dott. Cera con gli insegnanti del Consiglio di Classe, ma, al di là dell’intervento specifico, è chiaro che, proprio per il carattere precipuo della scuola media, tutto ciò che ogni docente insegna ha scopo orientativo.

Il programma di orientamento si sviluppa nel corso dell’intero triennio con le seguenti modalità:

· Nelle classi prime verranno organizzate: un’indagine sull’attività lavorativa di genitori, parenti e conoscenti; un’indagine sull’organizzazione della giornata dell’alunno; un’indagine sul tema “lavoro e tempo libero”; una classificazione delle varie attività lavorative per settori; l’identificazione di una professione secondo criteri quali l’individuazione degli strumenti usati, il luogo di esercizio dell’attività, i compiti, le materie prime utilizzate; interviste a persone occupate in attività lavorative diverse.

· Nelle classi seconde il lavoro da svolgere in classe sarà finalizzato ad aiutare il ragazzo a conoscere meglio sé stesso e a saper riconoscere alcune sue caratteristiche di personalità. Le attività previste sono: descrizione spontanea di sé, eterovalutazioni, descrizione guidata di sé (aspetto, carattere, rapporto con gli altri, attitudini, interessi), questionario di autovalutazione, comprendere e approfondire i concetti di attitudini preferenze, valori, descrizione dei vari tipi professionali, descrivere attitudini e caratteristiche personali che si dovrebbero possedere per svolgere adeguatamente un ruolo. 

· Per le classi terze sono previsti: momenti di verifica sul percorso di orientamento fatto negli anni precedenti, l’approfondimento della conoscenza dei diversi tipi di scuola, dei differenti curricoli e relativi sbocchi professionali; il miglioramento della conoscenza di attitudini, interessi, valori; esercizi di autovalutazione sul rendimento nelle diverse materie; somministrazione di test (Struttura dell’intelligenza, Questionario sulle preferenze professionali e Questionario sull’Efficienza nello studio), analisi della scelta scolastica fatta e confronto con le proprie caratteristiche; valutazione dei propri punti “deboli” e “forti” e strategie per rafforzare gli uni e gli altri. Saranno favoriti gli incontri, organizzati in orario scolastico e non,  per alunni e genitori da parte delle Scuole superiori della città. Sarà poi distribuito un questionario per genitori ed alunni allo scopo di rilevare le idee del ragazzo e dei genitori sulla scuola da scegliere dopo la Terza Media.  La dott. Cera interpreterà i risultati del questionario sulle preferenze e somministrerà il test di struttura dell’intelligenza e il questionario sull’efficienza nello studio; presenzierà ai consigli di classe per la stesura del Consiglio Orientativo, incontrando poi individualmente i genitori dei singoli alunni.

Allegato 5

Progetto Speciale Musica

ex Legge n. 440 / 97 - C.M. 6/8/99, n. 198 - C.M. 3/2/00, n. 30

Le istituzioni scolastiche precedentemente autonome, e ora confluite a comporre l'Istituto Comprensivo "V. Scamozzi" hanno sempre prestato una particolare attenzione verso la formazione musicale, della quale riconoscevano e valorizzavano il contributo determinante all'azione educativa complessivamente rivolta agli alunni nelle diverse fasce d'età. Tale condivisa attenzione si e' concretizzata in passato nell'attuazione di diverse iniziative didattiche in collaborazione.

Il Gruppo Disciplinare Musica (articolazione del Collegio dei Docenti) ha ritenuto di dare sviluppo a quanto finora realizzato mettendo a punto il presente progetto, che costituisce parte integrante del P.O.F. dell'istituzione.

Finalità

· Rinforzo e ampliamento dell'offerta formativa musicale nella scuola elementare e materna

· Ampliamento e arricchimento dell'offerta formativa musicale nella scuola media

· Approfondimento delle competenze didattiche dei docenti direttamente interessati e diffusione di una competenza musicale e didattico-musicale di base nell'intero corpo docente

· Promozione della cultura musicale nel tessuto sociale del territorio in cui opera l'istituto

Risorse

Le attività previste verranno realizzate utilizzando

· le risorse materiali dell'istituto (laboratori attrezzati, strumentazione, dotazione discografica e bibliografica, strumentazione generale)

· le risorse umane dell'istituto (docenti in possesso di competenze specifiche; si fa presente che presso uno dei plessi di scuole media è attivato un corso ad Indirizzo Musicale)

· le risorse finanziarie dell'istituto, che verranno impiegate per coprire le spese relative allo svolgimento delle iniziative (materiali di consumo, attività aggiuntive dei docenti, consulenze di esperti esterni)

Collegamenti con Enti e Istituzioni

L'istituto Comprensivo "Scamozzi" si configura di fatto come "rete educativa", riunendo in sè una scuola materna, tre elementari e due medie e rivolgendo la sua offerta formativa ad un ambito territoriale omogeneo (Comuni di Vicenza - Circoscrizione n. 2 e Arcugnano), nel quale non operano altre agenzie formative pubbliche.

É in atto da tempo una collaborazione con la Biblioteca Civica di Arcugnano per la realizzazione di attività musicali extra-curricolari.

Con la Circoscrizione n. 2 del Comune di Vicenza i rapporti di collaborazione, fiorenti in passato, sono in corso di ri-definizione (per ragioni essenzialmente dovute alla inziativa - attualmente scarsa - di questa istituzione in campo culturale e musicale).

ATTIVITÀ' RIVOLTE AGLI ALUNNI

Progetti didattici speciali: di taglio per lo più monografico, richiedono consulenze di esperti; integrano e ampliano le attività musicali curricolari.

I bambini e la musica

s.ma. S. Croce (medi, grandi)

Percorso di avvio alla musica di durata annuale. Sono previste attività di esplorazione e manipolazione dei fatti sonori e musicali, di fruizione attiva, di esecuzione/produzione.

Cantando Natale

s.ma. S. Croce (tutti)

I bambini eseguiranno semplici canti natalizi accompagnati da basi registrate per a ugurare Buon Natale a tutti i genitori.

Cantar Natale



sc.el. Arcugnano e Lapio (tutte le classi)

Cantare in coro, accompagnare i canti con strumenti, rendersi consapevoli delle identità e delle differenze. Interventi didattici di esperti. É una proposta pluridisciplinare che coinvolge tutti gli insegnanti e che diventa occasione di apertura per la scuola (coinvolgimento dei genitori, continuità con la scuola media).

Il suono in mano


sc.el. Arcugnano e Lapio (tutte le classi)

Costruzione di strumenti con materiali poveri. Accompagnamento e creazione di musiche. Interventi didattici di esperti.

L'oboe




sc.el. Arcugnano (tutte le classi)

Conoscere gli strumenti musicali. Lezione/concerto.

Tra musica e gesti


sc.el. Arcugnano (tutte le classi)

Capire la musica, familiarizzarsi con la sua dimensione espressiva e prendervi parte attraverso il movimento. Intervento didattico di esperti.

Musica e movimento


sc.el. via Einaudi (classi prime TP/modulo, seconda TP)

Dal suono al gesto, dalla musica al movimento. Il corpo come strumento per suonare ma anche per "capire" il discorso musicale sul piano formale ed espressivo. Interventi didattici di esperti.

Facciamoci la musica 
s.e. via Einaudi (classi seconde modulo)

Comunicare con i compagni usando il linguaggio musicale che prende forma dal proprio “io”. Libere improvvisazioni, ritmi e suoni scaturiti dal corpo e dalla voce e poi da semplici strumenti. Comporre frasi musicali in una sorta di conversazione sonora fra compagni. Interventi didattici di esperti.

Un mondo di musica


sc.el. via Einaudi (classi terze modulo)

Scoperta "operativa" di altre identità musicali per sviluppare, attraverso ascolto guidato, vocalità,attività con lo strumentario, una cultura dell'integrazione e della pace. Interventi didattici di esperti.

Suoni e segni 


s.e. via Einaudi (classe terza TP)

L’esplorazione sonora, il canto, la pratica strumentale e l’ascolto come punto di partenza per promuovere la simbolizzazione di suoni e macchie sonore con grafie creative, codici convenzionali e non. Interventi didattici di esperti.

Musica, storia, territorio 

s.e. via Einaudi (classi quarte modulo/TP, quinta TP)

La musica come documento e come chiave per conoscere storicamente il proprio territorio. Ascolto, esecuzione, ricerche, visite sulle tracce della vita musicale e dell'architettura vicentina del passato. Interventi didattici di esperti.

Musica e teatro


sc.el. via Einaudi (classi quinte modulo)

La musica per raccontare, rappresentare, comunicare. Esperienze operative, esecuzione di brani da utilizzare per costruire piccole rappresentazioni. Interventi didattici di esperti.

CantaNatale 

s.e. via Einaudi

Le varie classi dell'intero plesso (moduli e TP) suddivisi in due grandi gruppi (cl. 1-2-3 e 4-5) prepareranno dei canti celebrativi della Natività, da eseguire in uno spettacolo pubblico. Interventi didattici di esperti. Partecipazione di: coro delle scuole elementari (vedi sotto); coro del personale dell'Istituto; orchestra del corso ad Indirizzo Musicale della scuola media. 

Musica e storia: la Resistenza
s.m. Arcugnano (classi terze)

I prodotti musicali di tradizione orale del vicentino come documenti storici del periodo in esame; relazioni tra oggetto artistico-musicale e contesto storico-sociale. Incontri con esperti e lezione/concerto.

Progetto Rock e dintorni

sc.me. via Einaudi (classi terze)

Come si svolge l'attività creativa e "organizzativa" di un gruppo rock/pop. Gli alunni riflettono sui contenuti e sulla dimensione esperienziale della musica che caratterizza la loro identità musicale. Incontri con musicisti e una lezione/concerto.

Progetto Natale

sc.me. Arcugnano (tutte le classi)

Gli alunni della scuola media di Arcugnano augurano Buone Feste invitandoci ad un percorso tra le musiche del mondo. Verranno proposti canti che guideranno ad incontrare culture e tradizioni diverse. In fase preparatoria il repertorio verrà opportunamente illustrato ai ragazzi attraverso incontri con esperti. Partecipazione del coro dei genitori e dei docenti di Arcugnano.

Stella



sc.me. via Einaudi (classi seconda-terza a I.M.)

Esecuzione di brani celebrativi in un concerto in favore dell'istituto per anziani di Torri di Quartesolo.

Attività didattiche extra-curricolari : a scelta individuale, in orario extra-scolastico, a conduzione mista (docenti, esperti esterni)

Attività corale


2° ciclo delle scuole elementari

Condotta da un esperto esterno; intende avvicinare i bambini alla pratica musicale mediante un'esperienza gratificante e coinvolgente quale la partecipazione ad una formazione corale.

Gruppo folk-jazz

Scuole medie

Condotta da una docente nell'ambito delle attività del Gruppo Sportivo; promuove la partecipazione attiva attraverso la corporeità ai fatti musicali. Sono possibili realizzazioni in collaborazione con l'orchestra del corso ad Ind. Musicale.

Corsi di musica

Sc. Media di Arcugnano

Condotti da una docente e da esperti esterni; sono realizzati in collaborazione con la Biblioteca Civica di Arcugnano. Intendono ampliare l'offerta formativa curricolare promuovendo una partecipazione attiva degli alunni all'esperienza musicale ed una appropriazione del linguaggio della musica dei giovani.

Progetti didattici inter-settore: da realizzare come collaborazioni bilaterali

· sc.media / element. di Arcugnano / Lapio

Concerti di Natale

· sc.media / sc. elem. di via Einaudi


CantaNatale

Iniziative di supporto per l'attività musicale nella sc. materna ed elementare

"Gli strumenti musicali": lezioni/concerto tenute da insegnanti e alunni del corso ad Ind. Musicale per il secondo ciclo delle sc. elementari dell'istituto)

ATTIVITÀ RIVOLTE AGLI ADULTI

(formazione continua/aggiornamento)

· Attività di ricerca - 4 ore: "Costruzione di un curricolo musicale verticale" (gruppo ristretto di 7-8 docenti delle discipline musicali; supervisione: docente incaricata di F.O.).

· Attività di auto-formazione - 8 ore: "L'ascolto" (gruppo disciplinare allargato di 15-20 docenti delle discipline musicali).

· Corsi di aggiornamenti - 4 ore: "Il suono in mano" + 6 ore “Cantar Natale” collegati con i progetti didattici omonimi (docenti della scuola elementare di Arcugnano; relatore: esperto esterno).

· Corso di aggiornamento sulla musico-terapia collegato ad un progetto di intervento didattico-terapeutico di prevenzione dei disturbi del comportamento e del disagio.

· Corso di aggiornamento "Suonare la tastiera" (gruppo di 6 docenti della scuola elementare di Arcugnano; relatrice: docente dell'istituto).

· Corso di aggiornamento - 60 ore: "Le vie dei canti. Attività corale per i docenti" (rel.: esperto esterno, docenti dell'istituto; assistenza didattica: docenti dell'istituto).

· Gruppo vocale/strumentale dei genitori (attivo presso la sc.me. di Arcugnano; è condotto da una docente dell'istituto).

COMPONENTI DEL GRUPPO DISCIPLINARE

	Zamunaro Raffaella
	Materna Agazzi

	Capitanio Cinzia
	Elem. Lioy - Lapio

	Gottardi Emanuela
	Elem. Lioy - Lapio

	Mignoni Barbara
	Elem. Mistrorigo - Arcugnano

	Mattiello Emanuela
	Elem. Mistrorigo - Arcugnano

	Rossetto Rossella
	Elem. Pertini

	Cattelan Bruna
	Elem. Pertini

	Sgambato Teresa
	Elem. Pertini

	Gugliuzza Maria Pia
	Elem. Pertini

	Mantoan Antonella
	Elem. Pertini

	De Sanctis Cristina
	Media Arcugnano

	Stefani Tommaso
	Media Arcugnano

	Festival Flavio
	Media Arcugnano

	Bruni Marta
	Media Scamozzi

	Dal Cortivo Stefano
	Media Scamozzi

	Graziani Antonio
	Media Scamozzi

	Mollica Marco
	Media Scamozzi

	Dal Toso Augusto
	Media Scamozzi


Allegato 6
PROGETTO SCIENZE

 SCUOLA MEDIA a.s. 2001-02

STUDIO DEL TERRITORIO
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OBIETTIVI:

· conoscenza dell’ambiente circostante dal punto di vista naturalistico, geografico, geologico e degli insediamenti;

· potenziare le conoscenze del proprio vissuto;

· sviluppare il metodo scientifico;

· affinare le abilità pratiche.

METODO:

· osservazione dell’ambiente;

· raccolta di materiali;

· analisi del materiale raccolto con ipotesi di esperimenti;

· catalogazione e classificazione del materiale raccolto, elaborazione dei dati.

STRUMENTI:

· utilizzo di schede di lavoro;

· utilizzo di testi;

· utilizzo di materiali  e strumenti di laboratorio;

· intervento di esperti.

Il lavoro sarà così sviluppato nel triennio:

· nelle classi prime si studieranno gli aspetti naturalistici (flora), geografici e antropici del territorio circostante;

· nelle classi seconde si studierà la flora e la fauna locali;

· nelle classi terze si studierà la geologia e l’orogenesi dei Colli Berici.

Per la Scuola Media di Arcugnano il lavoro in dettaglio sarà così articolato:

per le classi prime:

studio della flora dei colli Berici e del lago di Fimon;

● uscita autunnale al lago di Fimon e al bosco circostante:  

- compilazione di schede strutturate per osservazione di piante, insediamenti - antropici, uccelli del lago;

- allestimento di un erbario;

- catalogazione di altro materiale raccolto bacche, nidi, tracce di animali ecc.

● uscita primaverile al lago di Fimon e al bosco circostante:  

- raccolta di altro materiale;

- continuazione dell’erbario,

- catalogazione di campioni.

● Visita alla sezione naturalistica del Museo naturalistico ed archeologico di S. Corona (VI):

- compilazione di schede di osservazione;

- discussione dei dati raccolti.

Per le classi seconde:

studio dei macroinvertebrati dei corsi d’acqua:

● attività di laboratorio per riconoscere alcuni macroinvertebrati;

● uscita al canale Debba e raccolta di campioni;

● osservazione e catalogazione in laboratorio di quanto raccolto;

● intervento di un entomologo e osservazione degli insetti dei boschi e dei corsi d’acqua. 

Per le classi terze:

la geologia dei colli Berici:

● attività di laboratorio per il riconoscimento di diversi tipi di rocce, esecuzione di prove specifiche (effervescenza, peso specifico, durezza ecc.);

● uscita a Lumignano per osservazione diretta sul campo: 

- raccolta di campioni;

● elaborazione dei dati raccolti e discussione dei risultati.

Allegato 7

Dall’anno scolastico  2000-2001 a titolo di prova è stata elaborata questa griglia per la programmazione dei consigli di classe delle classi prime medie relativa agli obiettivi trasversali e alle abilità trasferibili.

scuola media di Via Einaudi e di Arcugnano

anno scolastico 2000/2001 -  programmazione dei consigli delle classi prime

OBIETTIVI TRASVERSALI E ABILITA’ TRASFERIBILI

1. Potenziamento delle abilità di base ( di comprendere, di produrre nel rispetto del modello proposto e/o  in modo divergente, di fare ipotesi, di dedurre, di dare giudizi consapevoli, di usare con consapevolezza e con coordinazione il corpo…)

2. Comprensione e uso dei linguaggi delle discipline

3. Maturazione affettiva e sociale (impegno)

4. Miglioramento dell’organizzazione del lavoro (comprensione delle consegne, uso degli strumenti, autonomia, ordine, puntualità…)

5. Acquisizione di un metodo di studio

Gli obiettivi 1 e 2 sono perseguiti e valutati nelle singole discipline.

	3. maturazione affettiva e sociale
	Interventi/metodi/verifiche
	valutazione

	- partecipa al lavoro di classe(è attento, interviene, chiede spiegazioni…)

- sa controllare il comportamento (è corretto, rispettoso del parere degli altri, dei tempi diversi…)

- sa lavorare in gruppo (organizza, è disponibile, ascolta, collabora…)
	è bene assumere un atteggiamento positivo, incoraggiante così descrivibile:

· si valuta il prodotto singolo e non la persona

· si danno occasioni di produrre secondo le diverse capacità (se possibile, anche nelle verifiche)

· ci si adegua, solo inizialmente, ai tempi di ragazzi (pensando alle loro diverse “storie” scolastiche)

· si usano tutte le occasioni nelle quali si possa riflettere sulla qualità del comportamento

· si alternano le modalità di lavoro (dalla lezione frontale al lavoro di gruppo misto e/o di livello)
	- si usano le indicazioni della nuova scheda: ottimo, distinto, buono, sufficiente, non sufficiente

	4. organizzazione del lavoro
	Interventi/metodi/verifiche
	valutazione

	· è puntuale nella consegna dei compiti

· è ordinato (nel materiale, nell’esecuzione dei compiti…)

· è impegnato (nel seguire l’attività a scuola e a casa)

· sa usare adeguatamente gli strumenti
	· utilizzo e controllo sistematico del diario (per il 1° quadrimestre sarà bene dettare i compiti)

· -compilazione di un foglio di classe (“dimenticanze”, “compiti non svolti”) per un controllo costante

· uso omogeneo dei quaderni (se possibile, uso delle sigle, delle date, del foglio “lessico”…)

· uso possibilmente uniforme del lessico di classe (le “consegne”…)

· controllo costante dell’esecuzione dei compiti per casa e loro possibile correzione 
	- v. sopra

	5. metodo di studio
	Interventi/ metodo/verifiche


	valutazione

	· sa comprendere le consegne ed eseguirle con autonomia

· sa usare il libro di testo riconoscendone la struttura

· sa cercare nel testo le informazioni delle quali ha bisogno

· sa come rilevare in un testo le informazioni importanti

· sa ripetere i contenuti (con un intervento pianificato/libero)

· dimostra capacità critica (esprime opinioni, formula ipotesi, dà giudizi giustificati, collega le informazioni, trasferisce conoscenze…)
	· - approccio al libro di testo (schede “conoscenza del testo”  C. T. 1 e “organizzazione del  testo       O. T. 1)

· -lettura e sottolineatura guidata (con la premessa di un “lessico” ad ogni unità didattica)

· riscrittura di testi (sotto forma di domande VERO/FALSO, a risposta chiusa, aperta, di appunti, di sintesi…)

· avvio alla tecnica dell’appunto (dell’ascolto)

· interrogazioni

· si sollecitano collegamenti con il richiamo di conoscenze precedenti         (autonomamente)

· si sollecitano trasferimenti di conoscenze (autonomamente )
	v. sopra
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